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Alfredo Lorini, detto 
Murì, classe 1927

Il racconto di Alfredo, dal 
1934 al 1945: l’infanzia e 

adolescenza, da sette anni 
fino al termine della Secon-
da guerra, in Conventino. A 
33 anni, la mamma Celeste 
lascia orfani tre figli. I due 
maschi andranno in orfanotro-
fio, vicino alla chiesa di Santa 

Maria, la sorella dagli zii a Mi-
lano. Alfredo, il fratello mag-
giore, la rivedrà solo dopo i 18 
anni di lei. Oggi, per Alfredo, 
Paolo Bocchi è l’unico grande 
amico del Conventino rimasto.
Ero un numero: il 14
Di notte, quando non dormo, 
mi alzo e scrivo: “Sono un 

Conventiniano, numero 14

❏❏ a pag  13

Ecco con tale semplice fo-
glietto inviato con espres-

so, la Lega Nazionale Calcio 
informava gli arbitri che do-
vevano dirigere gare di calcio 
nelle categorie A e B.
A noi toccò nel lontano 1966 
nientepopodimeno che uno 
dei più caldi derby del sud: Ca-
tanzaro-Reggina. Fummo felici 
per la fiducia accordata e con 
la speranza che tutto andasse 
per il meglio. 
La nostra terna era composta 
dal sottoscritto, da Antonio 
Pedico e dal direttore Ezio 
Motta. 
Speciali ricordi di questa tra-
sferta perché tanti e strani ac-

di Tarcisio Mombelli cadimenti convennero nel fat-
to sportivo Con il quale nulla 
avevano a che fare. Cercherò 
di essere sintetico nel raccon-
to, ma non mi sarà facile. Con 
i colleghi si parte da Milano 
Linate il sabato mattina con 
il bireattore «Caravelle», Di-
retti a Roma Fiumicino dove, 
ripartiamo due ore dopo con 
l’aereo turboelica Fokker, de-
stinazione Reggio Calabria, 
aeroporto Minniti. 
La pista a quei tempi era an-
cora erbosa e limitata nella 
lunghezza e pertanto inadatta
ad aerei a reazione. Arrivati, 
con taxi ripartimmo imme-
diatamente per la stazione 

❏❏ a pag 2

Il derby calabro, un 
grande arbitro rovatese

 MONDO «FOBÈL»

… e l’incredibile disponibilità di un capotrenodi Claudia Piccinelli

La Villa ai tempi 
della guerra

La musica e il teatro per rac-
contare la Grande Guerra, 

per contestualizzare un mo-
mento di gioia che all’epoca 
era in realtà un momento di 
fasto privato in concomitanza 
con una tragedia mondiale. 
Parliamo della costruzione 
della Villa Mazzotti di Chiari 
che nel 1916 venne conclusa 

dal conte Franco Mazzotti 
proprio mentre era in pieno 
corso il primo conflitto mon-
diale. Villa Mazzotti divenne 
infatti patrimonio pubblico 
solo nel 1981. 
«Le parole raccontano la 
guerra» andrà in scena al 
Museo della Città di Chiari il 
22 aprile alle 21. Verranno 

1916: uno spettacolo ricorda 
la nascita della residenza Mazzotti

❏❏ a pag  10

di Massimiliano Magli
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Noi settentrionali non capiremo 
mai che lo scrupolo, a volte, è un optional. 
Cosa sono 44 minuti di ritardo di un treno

 nel contesto di tante 
altre cose della vita? Già.

SMALTIMENTO
AMIANTO

E RIFACIMENTO
TETTI

IMPRESA EDILE 
GEOM. MERELLI ALDO & C. SNC

VIA FRANCESCA NORD 11 - ROCCAFRANCA (BS) 
CELL. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com
Orari: 8-12.15 / 14.30-19, da lunedì a sabato

CHIARI (BS) - VIA MILANO, 19 TEL. 030.7001804
www.colorificiogaetano.it
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1 LITRO
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ferroviaria del capoluogo. Da 
dove poi sarebbe partito il tre-
no che c’avrebbe condotti a 
destinazione, Catanzaro, 170 
km dopo. Pochissime perso-
ne, forse solo noi tre, gran 
caldo. Valigia alla mano, ci 
presentiamo allo sportello per 
l’acquisto dei biglietti: andata 
e ritorno. L’addetto, al di là 
del vetro, ha tempo di scrutar-
ci, cala gli occhiali sulla pun-
ta del naso e pacatamente: 
«Voi siete gli arbitri del grande 
scontro che domani incendie-
rà la Calabria intera». 
Così disse, null’altro aggiun-
se, manco gli auguri ci fece. 
Ci guardammo in faccia e sor-
ridemmo e ci chiedemmo se 
sulla fronte avessimo il MAR-
CHIO a contraddistinguerci 
come un qualsiasi cornuto 
belzebù. Saliti poi in carrozza 
di prima classe ci trovammo 
del tutto soli, nessun altro 
passeggero. Bene. Collocate 
le valige ci siamo seduti, stan-
chi. Normale. 
Sali, scendi, corri, sempre 
di fretta. Pochissimo tempo 
dopo la partenza del con-
voglio, arriva il controllo dei 

biglietti, li fora e sorridendo 
punta l’indice verso di noi: 
«Voi siete la terna arbitrale 
che domani dirigerà...». Anco-
ra, il MARCHIO. Non ci rimane 
che un’altra volta sorridere, 
ma quello continua, vuole en-
trare nel merito della partita, 
ciò che noi vogliamo assolu-
tamente evitare. Si allonta-
na per una decina di minuti 
e ritorna con un suo collega 
dal berretto rosso e greche ar-
gento. Evidente l’importanza. 
Quasi con inchino si presenta 
come il capotreno. Ha saputo 
di noi, vuole parlare di calcio. 
Sempre per ovvii motivi noi 
non siamo d’accordo. 
Finché riesco a portarlo sul 
discorso dei vini. A quei tempi 
avevo iniziato la raccolta dei 
migliori della zona in cui ero 
designato. 
Per la zona in cui ero questa 
volta desideravo due bottiglie 
di bianco indicato tra i migliori 
della costa ionica calabra. Mi 
risponde berretto rosso che 
mi può aiutare. Difatti, conti-
nua, arrivati a Roccella Ionica, 
praticamente a metà percor-
so, dovevo scendere dal treno 
e poi e poi, ecco, sarei arriva-
to là dove una grande piazza 
in fondo alla quale una enote-
ca e bla bla bla. Era certissi-
mo che avrei trovato ciò che 
desideravo. 
Lo guardo quasi commiseran-
dolo e gli chiedo se si rende 
conto di quanto mi prospet-
ta, il tempo è tiranno e se ho 
ben capito dalle sue parole 
almeno, almeno 15-20 minu-
ti occorrono. No, mi dico, è 
impossibile l’impresa. I colle-
ghi preoccupati mi guardano 
torvamente: «Tarci, non com-
mettere idiozie, pensa alle 
conseguenze. Gara impor-
tantissima, radio, televisione 
e tutto ciò che ruota intorno 
alla partita». Ma il capotreno 

come un diavoletto insiste: 
«Niente paura, il capo sono 
io, solo io dico quando ripar-
tire». Decido anch’io, scendo. 
Ma prima raccomando ai col-
leghi di portare la mia valigia 
in albergo (già prenotato). Se 
andrà male li raggiungerò con 
un taxi, a Catanzaro.
Scendo, corro, corro. Arrivo 
dove indicatomi. Acquisto e 
mi avvio al ritorno. Corro anco-
ra più di prima. Sento il cuore 
in gola. Sudo, fa caldo al sud. 

Son bagnato da capo a piedi. 
Finchè... ecco, là in fondo 
vedo il treno, lungo, lungo. Lo 
risalgo e mi accascio, distrut-
to ma con le due bottiglie in 
mano. Da quando sono parti-
to sono passati 44 minuti. Sì, 
avete letto bene. Grazie tante 
Sig. capotreno. E le mie scu-
se per aver dubitato del suo 
potere, della sua disponibilità. 
In quella parte d’Italia il gran 
cuore e il gioco del pallone 
ad alti livelli fa miracoli. Sis-
signori. Noi settentrionali non 
capiremo mai che lo scrupolo, 
a volte, è un optional. Cosa 
sono 44 minuti di ritardo di 
un treno nel contesto di tan-
te altre cose della vita? Già. 
Arrivammo a Catanzaro Mari-
na quando calavano le prime 
ombre della sera. La tratto-
ria «Da Carmelina» era tappa 
obbligata perché raccoman-
data da tutti coloro che ave-
vano gustato quella cucina a 
base di pesce freschissimo. 
I pescatori-fornitori arrivaro-
no sotto la finestra posta in 
alto: la Carmelina calava con 

una corda il cesto che veniva 
riempito. 
Proprio come abbiamo visto 
ancora nei film. Ora rientro 
velocemente: dirò che la gara 
del giorno dopo andò nel mi-
gliore dei modi anche – e so-
prattutto – perché la vittoria 
fu dei reggini, squadra ospite 
che si impose per due reti a 
una. Il gol decisivo lo infilò 
Giuseppe Tomasini, palazzole-
se che per moglie prese una 
rovatese come me. 

Quasi concittadini, insomma. 
Carriera di alti vertici la sua: 
pochi anni dopo si laureò cam-
pione d’Italia con il Cagliari di 
Gigi Riva & Co. 
Al termine della tenzone i 
due presidenti delle società 
vennero nel nostro spogliato-
io a complimentarsi. Non era 
poco. Grande anche il compor-
tamento del pubblico, esem-
plare per l’assenza di scontri. 
Il patron della Reggina, dott. 
avv. Granillo (oggi lo stadio di 
quella città porta il suo nome) 
con signorilità ci offrì la possi-
bilità di ritornare a Reggio con 
la sua automobile Citroen Pa-
lace. Per sé avrebbe provvedu-
to diversamente. Accogliem-
mo l’invito. Noi tre e l’autista 
con berretto, silenzioso come 
costume in quei luoghi, in ora 
crepuscolare partimmo. Ricor-
do bene quel mare piatto nel 
golfo di Squillace e le luci che 
si rispecchiavano: noi seduti 
come sultani in abitacolo-sa-
lotto. Davvero beati e soddi-
sfatti. Arrivati a destinazione 
e lasciate le valige nell’hotel 

Excelsior, dove poi avremmo 
pernottato, uscimmo imme-
diatamente a mescolarci tra 
la folla straboccante, in atte-
sa dei treni che riportavano a 
casa il pubblico in trasferta e 
gli eroi vincitori del derby: uno 
spettacolo. 
Bello essere anonimi nel buio 
e vivere nel mezzo di tale 
esplosione di gioia sportiva. 
Noi che con i giocatori era-
vamo stati attori. Nessuno 
ci poteva conoscere, sapere 
della nostra presenza. Finché 
all’improvviso.. «flash»! Un ba-
gliore accecante e inconfondi-
bile di macchina fotografica. 
Qualcuno aveva saputo. Ma 
chi? E da chi? Poi ci sovven-
ne: il MARCHIO! Visibile an-

¬¬ dalla pag. 1 - Il derby... che di notte. Ancora belzebù 
con le corna? E sempre all’im-
provviso arrivano due persone 
che affiancano il fotografo al 
quale strappano dalle mani la 
macchina e tolgono il rullino, 
per poi riconsegnare la mac-
china al legittimo proprietario. 
Nessuna parola da questi at-
tori inespressivi negli sguardi. 
I due apparsi all’improvviso 
non erano angeli, credetemi... 
non avevano le ali. Nè poteva-
no essere spiriti perché esseri 
visibili. Mah?!
A quel punto uno di noi tre 
tagliò corto: «Ndom a dormer 
che l’è mèi». Già, andiamo a 
dormire che è meglio: accad-
de 49 anni or sono. Il mistero 
è ancora fitto... n

Tarcisio Mimbelli oggi:  86 anni

Una foto straordinaria. L’inizio di Catanzaro - Reggina: 
la terna arbitrale a centrocampo coi capitani. 

Dietro, con la bandierina è il rovatese Tarcisio Mombelli. 
Spettacolari per eleganza quasi sartoriale le casacche degli arbitri
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GSA a testa alta
zione i ragazzi clarensi hanno 
conquistato l'ottavo posto e 
le ragazze il tredicesimo.
In parallelo a questa manife-
stazione si è svolto un torneo 
con le selezioni nazionali, per 
l'Italia tra i ragazzi è stato 
selezionato anche il clarense 
Diego Scalvini. In questa com-
petizione il team maschile ha 
concluso al settimo posto 
mentre quello femminile al 
decimo.
Tornando in Italia, venerdì pri-
mo aprile a Milano è sceso in 
campo Matteo Massetti allo 
Yonex Italian Junior 2016, 
uscito ai sedicesimi: dopo 

Malta, Milano e Brescia, que-
sti i luoghi dove nello scorso 
week end erano impegnati gli 
atleti del GSA Chiari.
A Malta dal 29 marzo al 2 
aprile si sono svolti i Campio-
nati Mondiali Studenteschi 
di Badminton, ai quali hanno 
conquistato il diritto di parte-
cipazione gli studenti dell'IIS 
Einaudi di Chiari dopo aver 
vinto lo scorso anno il titolo 
nazionale. Tra gli otto studen-
ti partecipanti ben 6 fanno 
parte del GSA: Giorgio Gozzi-
ni, Alberto Guzzago, Christian 
Maraventano, Alessandra 
Longhitano, Valeria Tutuian e 
Chiara Passeri. Nonostante 
l'alto livello della manifesta-

Domenica 20 Marzo ad Ab-
biategrasso si è svolta la 
XXIII° edizione del Trofeo 
Masina. 
E’ un appuntamento agoni-

stico che ogni anno pone di 
fronte le squadre della Lom-
bardia, Piemonte, Veneto To-
scana ed Emilia Romagna. 
Per ogni categoria le regio-
ni selezionano 5 atleti che 
competono sul tatami in una 

Karate, in finale al Trofeo La Masina
Grande traguardo dei nostri karatechi

gara combinata che alterna 
prove di Kata e Kumite.
Beatrice Mantegari dello 
Shotokan Karate Chiari è 
stata scelta per la categoria 
cadette femminile.
Diversi i podi conquistati 

Importanti risultati ottenuti dei nostri atleti

Da lun a ven dalle 6 alle 21 - Sabato dalle 6 alle 19.30 
Domenica dalle 6 alle 15

CHIARI Via della Battaglia, 17 
(vicino ingresso ospedale) TEL. 389 5841352

Bar - Panetteria
Brioches - Salumeria 
PANE FRESCO ANCHE DOMENICA

IL 22 APRILE FESTEGGIA CON 
NOI IL PRIMO COMPLEANNO

DALLE ORE 11 VASTO 
ASSORTIMENTO A BUFFET

Qui trovi anche 
prodotti tipici campani!

di Aldo Maranesi

Il gruppo Shotokan Karate Chiari

della compagine lombarda 
che ha trovato nel Piemonte 
ed Emilia Romagna le squa-
dre più competitive.
Nella manifestazione sono 
state eseguite prove di ta-
meshiwari, rottura delle ta-
volette di legno, con tecni-
che di Tzuki e Uki (pugno) e 
Keri (calcio) a scelta dell’at-
leta.
Nella gara a squadre i lom-
bardi hanno ottenuto la se-
conda piazza dietro gli emi-
liani, i quali hanno potuto 
scegliere un loro atleta per 
contendere il Trofeo della 
manifestazione al campione 
in carica: Zanovello Stefano. 
E’ però quest’ultimo ad ave-
re la meglio sul suo avversa-
rio nelle tre riprese di kumi-
te previste dal regolamento 
di gara. 
Per il terzo anno consecutivo 
il varesino conserva il titolo 
di campione e la Lombardia 
festeggia questo primato.
Tra gli allenatori presenti an-
che il clarense Danilo Belot-
ti che con Andrea Grasselli 
e Roberto Mariani ha prepa-
rato e guidato i giovani ra-
gazzi nella giornata di com-
petizioni. n

❏❏ a pag  5
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 SPAZIO AUTOGESTITO

Manteniamo rom, 
clandestini e ora anche carcerati…

e i clarensi?
A meno di due anni dall’in-
sediamento dell’Amministra-
zione Vizzardi, i cittadini di 
Chiari hanno visto spesso 
utilizzare i soldi del Comune 
per progetti che nulla hanno 
a che vedere con la Città. 
Con assegnazioni di case del 
Comune, pagamenti di uten-
ze e stanziamenti a soste-
gno, i cittadini sono obbligati 
a mantenere un considerevo-
le numero di nuclei familiari 
rom che in passato già sono 
stati gratificati da somme 
concordate per il loro allonta-
namento definitivo dal nostro 
territorio. 
Non parliamo poi dell’ipocri-
sia buonista con cui Chiari 
accoglie clandestini e sedi-
centi profughi che il Sinda-
co Vizzardi – a parole – dice 
di non volere, in assenza di 
strutture adeguate per la loro 
sistemazione, anche se ne 
permette l’insediamento in 
centro e in periferia grazie 
a cooperative compiacenti: 
nei fatti questo Sindaco di 

sinistra avvalla comunque 
la presenza di clandestini 
a Chiari senza pensare alle 
conseguenze per la sicurez-
za urbana e l’ordine pub-
blico! Ma da febbraio 2016 
questa “virtuosa” Ammini-
strazione ha varato un altro 
provvedimento per dilapidare 
ancora di più l’erario comu-
nale. Verranno infatti accolti 
a Chiari carcerati condannati 
dell’istituto penale Verziano 
di Brescia che, in forze di un 
accordo stipulato con il Co-
mune e l’associazione Car-
cere e Territorio Onlus di Bre-
scia, per i prossimi due anni 
saranno utilizzati come forza 
lavoro nel settore manutenti-
vo e amministrativo dell’Ente 
locale. 
Non critichiamo certamente 
le finalità di recupero riedu-
cativo dei detenuti e le pro-
spettive di inclusione sociale 
con attività in favore della 
collettività. 
Come Lega Nord riteniamo 
però scandaloso questo en-

nesimo progetto che utilizza i 
soldi dei clarensi per aiutare 
altri! 
L’iniziativa prevede infatti an-
che la copertura spese per 
il viaggio da Brescia a Chia-
ri (treno ed autobus) e una 
compartecipazione del Co-
mune alle spese per i pasti 
(2,43 euro cadauno), oltre 
ad un “contributo motivazio-
nale” di 45 euro a settimana 
cadauno. Si possono attuare 
progetti condivisibili di giu-
stizia riparativa in ben altro 
modo, ad esempio coinvol-
gendo le cooperative e non 
gravando con ulteriori capitoli 
di spesa sul bilancio del Co-
mune. I Clarensi hanno diritto 
ad avere, in cambio di tasse 
e imposte comunali, servi-
zi pubblici efficienti, mentre 
l’Amministrazione Vizzardi 
continua a dissanguare le 
risorse comunali per progetti 
buonisti di sola facciata che 
non si rivolgono ai residenti 
ma gravano sulle spalle dei 
contribuenti di Chiari!

Roberto Campodonico 
Consigliere comunale capogruppo Lega 
Nord Chiari

Alessandro Cugini

Segretario Lega Nord Chiari

un bye si è fermato contro il 
polacco Cybulski, il quale ha 
vinto in due set (21-5; 21-
15). Nel doppio misto tutte le 
coppie azzurre si sono ferma-
te al primo turno, in questa 
specialità Matteo con Hanna 
Innerhofer ha perso contro la 
coppia belga Van Nieuwkerke 
e De Langhe (21-8; 21-13).
Infine sabato 2 e domenica 
3 aprile si è svolto il primo 
Torneo Città di Brescia dove 
hanno preso parte 29 atleti 
giallo-blu. Tra i senior ottimo 
risultato di Florin Brinza che 
vince il singolare senza cede-
re nemmeno un set e si piaz-

za terzo nel doppio maschile 
in coppia con Munasinghe.
Primo posto anche per i fratel-
li Domenico e Giovanni Vertua 
nel doppio over 35 seguiti da 
Giorgio Passeri in coppia con 
Scarabello. Nel doppio misto 
under 17 oro per Linda Fac-
chetti e Alessandro Vertua e 
argento per Alice Capuzzi e 
Riccardo Bosio. Capuzzi con-
quista anche un bronzo nel 
singolo. Nel singolare Mattia 
Albertini arriva terzo e nel 
doppio maschile in coppia 
con Nicolo' Volpi del ASD Bre-
scia sale sul gradino più alto 
del podio dietro di loro terzo 
piazzamento per Alessandro 
Vertua e Alessandro Gozzini. 

Quest'ultimo vince anche il 
singolare under 15 dove si 
piazzano terzi i compagni di 
club Cristian Bighè e Alessan-
dro Vertua e il misto in coppia 
con Claudia Longhitano, nella 
stessa categoria argento per 
Giada Capuzzi insieme a Jordi 
Galbiati e bronzo per Daniele 
Berardi in coppia con France-
sca Provezza. Nel doppio ma-
schile under 15 raggiungono 
il secondo posto Jordi Galbiati 
e Leonardo Sigalini a seguirli 
terzo piazzamento per Luigi 
Mininno e Daniele Berardi. 
Nel doppio femminile un ar-
gento e un bronzo conquistati 
rispettivamente da Alice Ca-
puzzi con Linda Facchetti e da 
Claudia Longhitano insieme 
a Valeria Toti. Due bei piazza-
menti tra i più piccoli infatti Al-
berto Aricò e Paola Massetti 
arrivano secondi nei singolari 
under 11. I risultati ottenuti 
fanno ben sperare per i Cam-
pionati Italiani Under di metà 
aprile che vedranno il GSA 
CHIARI rappresentato da ben 
29 atleti che hanno ottenuto 
il pass per il più importante 
appuntamento del badminton 
giovanile italiano. n

Il gruppo GSA impegnato a Malta

¬¬ dalla pag. 4 - GSA...



Le Giornale del Fai hanno fatto il pienone: i numeri testimoniano il successo dell’iniziativa più delle parole: più di 2500 le registrazioni ai banchi dell’associazione, con tante altre persone 
che si sono aggiunte ai vari gruppi visita, con oltre 500 ingressi registrati in ognuno dei tre itinerari tenutisi in centro storico, ovvero quello tenuto alla Pinacoteca Morcelli-Repossi, 

quello religioso e quello sulla cima della torre e al Museo della Città, e addirittura più di 1000 in quello della Villa Mazzotti e del suo parco.

 FOTONOTIZIA

Studiare all’estero 
e trovare occasioni

Viaggiare e studiare all'e-
stero, le nuove esperienze 
oltre al più noto Erasmus, 
le possibilità di lavoro e di 
scambio giovanile. Sono al-
cuni dei temi in programma 
a Chiari, a partire dal 7 apri-
le, quando è iniziato un ciclo 
di tre incontri promossi dalla 
fondazione Morcelliano con 
il Comune di Chiari. 
Il 7 la presentazione dei ser-
vizi Informagiovani e Youmo-
re, orientamento alle propo-
ste per l'estero (Erasmus+, 
SVE, Work camp e scambi 
giovanili) con testimonianze 
di giovani che hanno matu-
rato un'esperienza europea.
Giovedì 3 maggio, alle 

20.30, «In viaggio verso un 
nuovo mondo», con la pre-
sentazione di Eurodesk Italy, 
UNA struttura del program-
ma comunitario Erasmus+ 
dedicata all'informazione, 
alla promozione e all'orien-
tamento sui programmi in 
favore dei giovani promossi 
dall'Unione europea e dal 
Consiglio d'Europa. 
Saranno presentate le varie 
opportunità offerte in merito 
alla mobilità lavorativa este-
ra. 
Si chiude l'8 giugno, alle 
18.30, con un aperitivo in 
lingua inglese a cui potranno 
partecipare tutti. 
Tutti gli appuntamenti avver-

Ecco come si fa: orientamento giovani in piazza Martiri della Libertà

ranno allo Spazio Giovani di 
piazza Martiri della Libertà. 
«Questi incontri – spiega 
l'assessore alla cultura Lau-
ra Capitanio - hanno la fina-
lità di orientare i giovani at-
torno al tema della mobilità 
transnazionale. 
Sono molti i ragazzi deside-
rosi d' intraprendere percor-
si all'estero che consentano 
loro di maturare competenze 
spendibili nel mondo del la-
voro e arricchenti sotto il pro-
filo personale e che necessi-
tano di chiare informazioni in 
merito a chi e dove rivolgersi 
per trovare il progetto più 
idoneo alle proprie aspirazio-
ni e attitudini». n

Festa di Pasqua al Centro Ricreativo Anziani, 
a cui ha partecipato anche l’Amministrazione comunale

 CARTOLINA

Come funziona la macchina amministrativa
Nell’intento di spiegare ai 
cittadini clarensi, nel modo 
più chiaro e conciso possibi-
le, come funziona veramente 
l’Amministrazione comuna-
le, dalla Newsletter di oggi 
ha inizio una serie di inter-
viste ai responsabili della 
macchina amministrativa. Il 
primo a prestarsi alle nostre 
domande è stato il dottor 
Mauro Assoni, dirigente del 
Comune.

Quali sono le funzioni che 
svolge un dirigente del suo 
livello?

Un dirigente comunale svol-
ge le funzioni in relazione 
agli incarichi che gli vengo-
no affidati dal sindaco. Nello 
specifico, le aree di cui mi 
occupo attualmente sono 
l’area “contabilità”, l’area 
“tributi”, l’area “sport, cultu-
ra e scuola”, l’area “URP” e 
la biblioteca. Nell’ambito di 
quest’organizzazione faccio 
riferimento ai responsabili di 
area. Ogni settore è riparti-
to in aree con un responsa-
bile di riferimento e, a mia 
volta, io faccio riferimento al 
segretario generale, al sin-
daco e agli assessori. Ogni 
settore si occupa di questio-
ni abbastanza diverse tra 
di loro, poiché il Comune di 
Chiari non può permettersi 

un’organizzazione troppo ar-
ticolata.

Praticamente, sotto la sua 
direzione ci sono diverse 
competenze. Ciò che sta 
alla base di tutto il mecca-
nismo è la ragioneria: si può 
dire che, sotto il suo control-
lo e supervisione, passino i 
“conti”?

Esattamente così. Il bilan-
cio è il nodo fondamentale 
intorno al quale si sviluppa 
la politica dell’Ente, almeno 
dal punto di vista operativo, 
poiché è chiaro che nessu-
na operazione può essere 
attivata se non ci sono i fi-
nanziamenti. Le scelte po-
litiche si possono fare solo 
quando vengono definite le 
risorse. Io, ovviamente, non 
mi occupo delle scelte poli-
tiche perché questo spetta 
all’Amministrazione Comu-
nale, ma mi occupo di garan-
tire l’equilibrio di bilancio, di 
dare quelle indicazioni che 
permettono all’Amministra-
zione di assicurare che, alla 
fine dell’anno, il bilancio non 
abbia degli squilibri. È un 
tipo di attività che magari 
non si vede molto ma che 
è fondamentale nell’ambito 
della gestione dell’Ente, an-
che perché riveste aspetti 
tecnici che molte volte sfug-

Intervista al funzionario Mauro Assoni

gono all’Amministrazione, 
che deve fare delle scelte 
politiche che non devono 
essere in contrasto con le 
regole di bilancio. Queste 
regole sono sempre più 
stringenti, perché lo Stato 
su preoccupa sempre di più 
di come i comuni spendono 
le proprie risorse, quindi bi-
sogna conciliare le esigenze 
dell’Amministrazione con le 
esigenze dello Stato.

Da dove arrivano le risorse 
del Comune di Chiari?

Allo stato attuale le risorse 
provengono dai cittadini, per 
la stragrande parte del bilan-
cio comunale. Negli ultimi 
anni gli enti locali, non solo 
il Comune di Chiari, sono 
stati oggetto di tagli di quelli 
che una volta si chiamava-
no “trasferimenti da parte 
dello Stato”. Una volta lo 
Stato aiutava i comuni e gli 
riconosceva dei contributi, 
che, purtroppo, nel giro degli 
ultimi anni sono sostanzial-
mente spariti. Per quanto 
riguarda il Comune di Chiari, 
i trasferimenti si sono prati-
camente azzerati: sono solo 
di qualche decina di miglia-
ia di euro, a fronte di qual-
che milione di euro qualche 
anno fa.

Questa situazione aumenta 
la responsabilità e la pres-
sione su funzioni come quel-
la che lei ricopre?

Certo: la difficoltà più gran-
de dell’Amministrazione, e 
quindi anche mia, è quella di 
riuscire a garantire gli stes-
si servizi con molti soldi in 
meno. Questo è il vero pro-
blema.

Ovviamente questo significa 
anche fare tagli profondi. La 
situazione attuale, da que-
sto punto di vista, com’è? 
Abbiamo raschiato il fondo 
del barile?

Diciamo che è sempre più 
difficile. Margini di migliora-
mento per razionalizzare le 
spese ci sono sempre, ma 
sono sempre più ridotti. Se 
non cambia qualcosa a li-
vello del governo centrale è 
possibile che debbano es-
sere fatte anche scelte do-
lorose. Come ho già detto, 
i finanziamenti vengono dai 
cittadini, sotto forma di tri-
buti a vario titolo, che danno 
la possibilità al Comune di 
organizzare i servizi della co-
munità. Occorre far capire a 
tutti, ad esempio alla vasta 
platea di associazioni che 
contribuiscono allo sviluppo 
sociale, culturale, sportivo, 
che devono collaborare con 
l’Amministrazione nella ra-
zionalizzazione delle spese, 
migliorando le loro gestioni 
partendo dalle cose più ba-
silari. 
Anche solo, ad esempio, 
spegnere le luci dei fari, 
quando non servono, negli 
impianti sportivi o fare mag-
gior attenzione agli sprechi 
evitando di riscaldare spazi 
inutilizzati. Sono tutte pic-
cole cose che, moltiplicate 
per il numero dei soggetti 
interessati, fanno differenze 
enormi. Il cittadino, leggendo 
il bilancio, vedrebbe che non 
è nient’altro che un elenco 
di capitoli dove ci sono del-
le somme, magari singolar-
mente non particolarmente 
elevate, ma, alla fine di tutti 
questi capitoli, risultano mi-
lioni di euro. Chiari ha degli 
standard di qualità elevati. I 
cittadini sono abituati a que-
sto e lo danno per scontato, 
ma basta fare qualche chilo-
metro lontano da Chiari per 

verificare che questi stan-
dard spesso in altri comuni 
non sono garantiti.

I comuni hanno visto ridursi 
i trasferimenti dello Stato, 
lo Stato dice che gli Enti lo-
cali per anni, in molti casi, 
hanno fatto errori e sperperi, 
che hanno contribuito ad ac-
cumulare il debito pubblico 
più grande d’Europa e che, 
in qualche modo, lo dobbia-
mo iniziare a pagare. Come 
si pone il Comune di Chiari 
in quest’ottica?

Posso dire che il Comune 
di Chiari non ha mai avuto 
un anno chiuso con un di-
savanzo, almeno negli ul-
timi 25 anni. Il Comune ha 
sempre chiuso in pareggio. 
Lo scenario è cambiato, ma 
confido che riusciremo co-
munque ad andare avanti 
se ci sarà la collaborazione 
di tutti. Stiamo mettendo 
mano in tutti i settori, anche 
se ci sono cose che, al mo-
mento, non possono essere 
modificate, ad esempio certi 
contratti dobbiamo portarli 
a scadenza prima di poterli 
rivedere.

Un’altra voce che incide sul-
le spese è la pianta organica 

in forza all’Amministrazione. 
Qual’è la situazione?

Siamo in sofferenza perché 
non abbiamo più assunto al-
cun dipendente negli ultimi 
5 o 6 anni e non stiamo so-
stituendo neppure i soggetti 
che sono andati in pensione. 
Siamo arrivati ad un livello di 
rapporto personale/numero 
di abitanti che è al di sotto 
di qualsiasi media naziona-
le. Esiste una statistica che 
stabilisce quanti dovrebbero 
essere i dipendenti in rela-
zione al numero di abitanti: 
noi siamo meno della metà 
di quelli che dovremmo teo-
ricamente essere. Tuttavia, 
riusciamo a garantire dei 
servizi in maniera, ritengo, 
onorevole. n

Il dirigente Mauro Assoni



Io vedo, io sento... e parlo
Lo scorso 2 aprile, grandi 
momenti di riflessioni, testi-
monianze, canti ed emozio-
ni.
A conclusione di un percor-
so sulla legalità, i ragazzi ed 
i docenti delle scuole supe-
riori di Chiari (CFP Zanardel-
li, IIS L. Einaudi e Istituto 
San Bernardino) hanno volu-
to portare il proprio contribu-
to sul tema delle mafie e ri-
cordare le figure di Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino. 
Inaugurata, presso la sala 
studio della Biblioteca, la 
installazione realizzata dal 
CFP. 
Hanno inoltre portato il pro-
prio contributo il Sindaco, 

i dirigenti delle scuole, la 
dott.ssa Di Cosimo dell'Uf-
ficio Scolastico Provinciale 
(referente della legalità), 
il prof. Belotti del CFP e il 

I ragazzi che hanno partecipato al percoso sulla legalità e, in alto, l’installazione realizzata dal C.F.P.

gruppo musicale Radical 
Bars. In collaborazione con 
l'Amministrazione Comuna-
le, Chiari Servizi ed il gruppo 
Scout. n

Domenica 24 Aprile il centro storico di Chiari si 
trasformaerà in un parco divertimenti a cielo aperto. 
Tra le vie del centro si potranno trovare tantissime 

divertenti attività rivolte ai bambini. L’ingresso è gratuito.

 FOTONOTIZIA

I clarensi fanno 
cittadinanza attiva

Una società di quindici «di-
pendenti» a tutto campo, 
impiegati per risanare la 
città su più fronti dal so-
ciale alla cultura passando 
per l’ambito ambientale. 
E’ la società «ombra» fon-
data dall’Amministrazione 
comunale di Chiari. 
Società perché sono, ad 
oggi, una quindicina i soci 
di questo progetto, e om-
bra perché di societario dal 
punto di vista burocratico 
non esiste nulla, se non un 
progetto ben più efficace 
che si chiama «Cittadinan-
za attiva». 
Dovendo andare per ap-
prossimazione, visto che 
non è facile quantificare 
l’equivalente in termini di 
lavoro effettivo privato, si 
potrebbe sintetizzare al-
meno in oltre 50 mila euro 
all’anno il risparmio del Co-
mune per questa iniziativa 
che è finalizzata a coinvol-
gere cittadini privati solo in 
forza del loro volontariato 
per mettere mano un po’ 
ovunque. 
«E’ un progetto rivoluziona-
rio – spiega il vice sindaco 
Maurizio Libretti – che va di 
contro, anche a fronte del-
le difficoltà crescenti degli 
enti pubblici, a global servi-
ce per centinaia di migliaia 
di euro. 
Noi invece abbiamo fatto 
breccia nello spirito colla-
borativo dei cittadini, per-
ché non parliamo di lavora-
tori socialmente utili ma di 
veri e propri volontari». 
Tre i settori a cui il Comune 
ha destinato i primi volon-
tari che per ora si sono resi 
disponibili a questo proget-
to, per ora poiché il Comun 
sogna di ingigantire questo 
fenomeno. 
«Il primo settore è quello 
culturale – spiega Libret-
ti – e molti volontari sono 
già partiti in questo senso, 
contribuendo con progetti 
di varia estrazione di cui 
illustreremo i frutti prossi-
mamente. 
Poi c’è la cura del verde. 
Si partirà dalla cura dei par-
chi, da quello di Villa Maz-
zotti, a quelli urbani, per i 
quali una mano per potare 
o tagliare l’erba, oppure 
ancora per rimuovere spor-

cizia è provvidenziale. Su 
questo fronte abbiamo già 
fatto molto nei mesi scorsi 
e nei prossimi giorni cure-
remo le essenze di sotto-
bosco». 
Un altro settore è quello 
monumentale: 
«Penso alla tinteggiatura 
del cimitero -  spiega il vice 
sindaco – che pure sta per 
partire e che solo fino a po-
chi mesi fa era impensabi-
le. 
Oggi troviamo cittadini di-
sposti a tinteggiare per il 
Comune». 
Come vengono individuati 
mansioni e volontari? «Cer-
tamente non a caso – ha 
spiegato Libretti – bensì 
grazie alla loro inclinazio-
ne, che viene vagliata dagli 
uffici tecnici per poi indiriz-
zare i vari cittadini in una 
mansione piuttosto che in 

un’altra». Ma in compen-
so ci si aspetterebbe una 
sorta di stipendio o quanto 
meno una retribuzione ma-
scherata come avveniva per 
esempio per i nonni vigile 
del gruppo pensionati. 
«Niente di tutto questo – 
conclude Libretti – qui ra-
gioniamo in forza di una 
legge che ammette questo 
tipo di servizio e che in 
cambio concede comunque 
un benefit in denaro ma in-
diretto, ossia in termini di 
bonus fiscali. E se lavorano 
disoccupati senza capienza 
fiscale il benefit si può river-
sare su abbuoni relativi a 
tasse come quella sui rifiuti 
o sulla Tasi, che possono 
venire abbuonati in toto o 
parzialmente, così da moti-
vare ulteriormente la parte-
cipazione anche di cittadini 
senza lavoro». n

Già una quindicina i volontari che hanno aderito
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Caro Direttore,
                        voglio rende-
re partecipi tutti i lettori del 
vostro giornale della terribile 
esperienza che io e i miei fra-
telli abbiamo avuto presso la 
***, durante la degenza di 
nostra madre di 87 anni, rico-
verata in questa struttura per 
due volte consecutive. 
Premetto che mia madre era 
stata colpita da ictus da qua-
si quattro anni in seguito al 
quale, diventata completa-
mente afasica e costretta a 
letto, era assistita notte e 
giorno da me e dai miei tre 
fratelli. 
Il 29 dicembre scorso in se-
guito all’aggravarsi di una 
polmonite è stata ricoverata 
nel reparto di geriatria pres-
so la *** dove è rimasta fino 
al 4 gennaio scorso. 
Dopo una prima accoglienza 
che sembrava essere buona, 
le cose non sono proseguie-
te affatto nel verso giusto, a 
partire dalla poca professio-
nalità e dalla scarsa umanità 
dimostrata dagli infermieri e 
dai dottori, con i quali non 
abbiamo quasi mai avuto 
occasione di dialogare. Altro 
aspetto inqualificabile, l’inca-
pacità degli addetti di appli-
care nel modo corretto l’anti-
biotico per via venosa; sono 
stati fatti diversi tentativi per 
prendere le vene di entram-
be le braccia di mia madre, 
sempre con esito negativo 
e avendo come risultato il 
rigonfiamento di etnrambi gli 
arti che hanno assunto una 
colorazione violacea. 
Dopo parecchie ore durante 
le quali non si è visto nessu-
no a controllare il suo stato 
di salute e dopo infinite in-
sistenze, finalmente un’in-
fermiera le ha attaccato la 
flebo alle vene dei piedi. Le 
braccia erano talmente gon-
fie di liquido che sulla pelle 
si erano sviluppate delle ve-
sciche e si è reso necessario 
un bendaggio. Se i giorni di 
questo primo ricovero sono 
stati lunghi e travagliati, non 
ho parole per descrivere il se-
condo ricovero di mia madre, 
avvenuto l’8 gennaio scorso 
a causa di uno scompenso 
cardiaco. Premetto che non 
abbiamo avuto la possibilità 
di scegliere la struttura pres-
so cui ricoverarla in quanto 
trasportata in *** dal 118, 
altrimenti non ce l’avremmo 

certamente riportata. 
Questa volta, le sue condizio-
ni erano critiche ed eravamo 
perfettamente consapevoli 
delle elevate probabilità che 
non ce l’avrebbe fatta. 
Ricoverata nello stesso re-
parto di geriatria, dopo pochi 
giorni si è reso necessario 
attaccarla ad un respiratore, 
ed è da questo punto che 
per mia madre è cominciato 
l’inferno. Io e i miei fratelli ci 
alternavamo per assisterla 
e siamo stati di nuovo testi-
moni della freddezza e della 
trascuratezza con le quali il 
personale medico si approc-
ciava a lei. Il 12 gennaio 
mia madre era allo stremo. 
Perfettamente cosciente, 
nonostante fosse aiutata 
dall’ossigeno faticava enor-
memente a prendere fiato. 
Avvertita la dottoressa in tur-
no ci siamo sentiti risponde-
re che “i parametri erano nel-
la norma” e che la suddetta 
pensava di esser stata chia-
ra sulla necessità di dover 
staccare la spina, quando al 
contrario, nessuno ci aveva 
mai avvisati dell’imminenza 
della cosa e che tantomeno 
ciò dovesse avvenire senza 
sedazione. Eravamo contrari 
all’accanimento terapeutico 
ed era già da sé una situa-
zione tragica, ma vi lascio im-
maginare come ci siamo sen-
titi in quel momento vedendo 
nostra madre perfettamente 
cosciente e consapevole sof-
frire in quel modo. 
Il 12 gennaio solamente 
dopo aver lottato strenua-
mente per una banale se-
dazione, mia madre se n’é 
andata in modo sereno ed 
inconsapevole. 
Sedazione che se fatta a 
momento debito, avrebbe ri-
sparmiato parecchia inutile 
sofferenza. Nessuna perso-
na dovrebbe ricevere un si-
mile trattamento. Tantomeno 
in una struttura ospedaliera 
come la ***, ritenuta all’a-
vanguardia. Persino negli 
ultimi istanti di vita di un pa-
ziente anziano siamo stati 
trattati come fossimo in una 
catena di montaggio. 
Anche questa è malasanità. 
Episodi che passano per lo 
più in sordina ma che per 
questo non sono meno ver-
gognosi.

Lettera firmata

“Gli ultimi giorni
di mamma”

 LETTERE AL DIRETTORE

L’Alpinismo di frontiera

Al cuore non si comanda, 
sia quando l’attrazione è per 
la vetta, sia quando è per 
il prossimo. Così a Chiari, 
nei giorni scorsi, in Rocca è 
andata in scena una storia 
che racconta entrambi que-
sti aspetti, tanto è grande la 
passione che lega al Nepal 
il vigile del fuoco volontario 

Beppe Begni e il suo grande 
amico, nonché alpinista di 
fama mondiale, Fausto De 
Stefani. L’alpinista mantova-
no è stato ospite del Cai per 
raccontare in pillole la sua 
carriera di arrampicatore e di 
scrittore, ma soprattutto per 
lasciare spazio alle immagini 
del Nepal terremotato. Quel-

De Stefani ha raccontato la solidarietà

lo in cui tornerà per la quarta 
volta in nemmeno un anno 
Beppe Begni. Nella serata, 
le conquista di K2 ed Everest 
da parte di De Stefani hanno 
lasciato preso spazio a un’e-
mergenza assoluta che ha 
visto il clarense Begni dirsi 

pronto a ripartire per portare 
sostegno alla scuola Rarahil 
di Kirtipur, missione storica 
di De Stefani, ma soprattutto 
alle popolazioni terremotate 
dei dintorni. Per sensibilizza-
re a questa causa la serata 
è stata interessata da un 
reportage straziante su cosa 
ha significato il doppio sisma 
dello scorso anno in Nepal. 
«C’è ancora tantissimo da 
fare – spiega Begni – e la 

De Stefani in prima fila (con la barba) 
e alla sua sinistra Beppe Begni 

mia partenza parte proprio 
da qui. Chiunque fosse in-
teressato a sostenere que-
sta causa può contattarmi o 
contattare il negozio Pacha-
mama di Chiari guidato da 
Sabrina Marini. Attualmente 
l’unica nota positiva è stata 
la sospensione dell’embargo 
voluto dall’India con il conse-
guente aumento degli aiuti. 

Il pubblico intervenuto alla serata del Cai

Per sostenere le popolazioni 
anche i fondi della scuola, 
che prevedevano la realiz-
zazione di progetti come il 
nuovo campo da calcio, sono 
stati dirottati alle famiglie dei 
terremotati. Ma la scuola an-
drà avanti nella sua crescita 
in termini di infrastrutture». 
Begni ripartirà per il Nepal il 
13 marzo. n
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CONCORSO ARTISTICO

Colora la Legalità

Nell'ambito delle iniziative di valorizzazione degli spazi comunali e in particolare della Sala studio 
della Biblioteca comunale, dedicata a "Giovanni Falcone e Paolo Borsellino", il Comune di Chiari 
in collaborazione con Chiari Servizi s.r.l. promuove la prima edizione del

Concorso di pittura aperto aI
giovani dai 15 ai 25 anni

Ogni artista potrà partecipare 
al concorso presentando
una sola opera. limite massimo
DIMENSIONI: cm 150x150

le opere dovranno attenersi
ai temi della Legalità, della
Giustizia e della Lotta a tutte 
le mafie

L’esposizione e la premiazione
delle opere partecipanti al
concorso avrà luogo il giorno
21 maggio 2016, NELLA Sala
Studio G. FALCONE E P. BORSELLINO

NELLA BIBLIOTECA SABEO UNO SPE
CIALE SCAFFALE DELLA LEGALITA

' PROPONE LIBRI E STORIE A CUI I
SPIRARSI

Per partecipare scarica il regolamento del concorso e il modulo di iscrizione da :
www.comune.chiari.brescia.it ;        Comune di Chiari ; chiariservizi.it

Il concorrente dichiarato dalla 
giuria primo vincitore sarà
premiato con un buono dEl valore 
di € 250,00;
IL SECONDO CLASSIFICATO RICEVERà 
un buono DEL VALORE di € 150,00;
IL TERZO CLASSIFICATO UN buono 
dEL VALORE DI € 100,00.

Collabora l’Associazione degli Studenti Quelli che 'STUDIANO' nella Biblioteca Fausto Sabeo

CITTÀ DI CHIARI

Chiari Servizi Srl promuove insieme 
all’Amministrazione Comunale ed alla 
Biblioteca Fausto Sabeo, per i ragazzi 
dai 15 ai 25 anni, il concorso artistico: 

“COLORA LA LEGALITÀ”.
Pensiamo che educare alla legalità sia 

un compito che riguarda tutti, dalla 
famiglia, alla scuola sino ad arrivare alle 

Istituzioni. Questo concorso vuole 
permettere di avviare una riflessione 

circa le persone che hanno lottato contro 
la violenza mafiosa, l’illegalità a costo 
della vita, facendo il proprio dovere, 

dimostrando che non sono le scorciatoie 
e nemmeno le scelte semplici a 

permettere ad una Società di crescere 
libera. Vi invitiamo a partecipare numerosi!

Modulo per la partecipazione e 
regolamento del concorso possono 

essere scaricati dal sito
www.chiariservizi.it.

LA SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DEGLI ELABORATI E’
FISSATA PER LE ORE 12:00 DEL 13/05/2016.

Rudiano
Il Giornale di Morire su una barca

Tragedia del lavoro nei giorni 
scorsi a Rudiano. Una trage-
dia legata all'acqua e a una 
routine che fino a pochi gior-
ni fa pareva innocua, persino 
piacevole: pulire i fossi a bor-
do di una motobarca.
La vittima è il cremonese Fe-
lice Pezzali, che il 16 aprile 

avrebbe compiuto 49 anni. 
L'uomo, residente ad Az-
zanello, al 9 di via Cascina 
Fienile, ha finito per essere 
vittima di un destino davvero 
crudele. Il suo corpo è finito 
per essere stritolato dalla 
compressione tra la barca su 
cui lavorava e il ponte sotto 
cui stava passando: difficile 
dire ancora se si sia trattato 
di una morte da trauma o da 
malore, o persino da annega-
mento, visto che il suo corpo 
è finito sotto un ponte parti-
colarmente basso.
A tentare di rianimalo un col-
lega di lavoro che ha notato 
l'incidente dopo essersi al-
lontanato per pochi istanti 
(era al lavoro su una seconda 
barca). 
La tragedia è avvenuto su un 
canale del Consorzio Molina: 
siamo nello stesso canale 
dove due anni fa era stato 
installato un nuovo pozzo per 
l'alimentazione del regime 
idrico. Ciò che allora fu una 
festa oggi si è trasformato 
in una tragedia. L'uomo la-
vorava per la Spurgo Rogge 
Monfredini Snc, società spe-
cializzata di Cumignano sul 
Naviglio: stando a una prima 

ricostruzione, non era dipen-
dente bensì una partita iva 
che periodicamente lasciava 
l'agricoltura per aiutare l'a-
zienda nei periodi di maggior 
lavoro. Quando arrivano l'au-
to medica del 118, i volontari 
dell'ambulanza da Trenzano, 
i vigili del fuoco di Chiari e 
Orzinuovi sul posto c'è già il 
suo cadavere, visto che ogni 
tentativo di rianimarlo non è 
servito. 
I carabinieri della Compagnia 
di Chiari tentano di fare chia-
rezza su quanto avvenuto, 
insieme all'Asl, intervenuta 
per comprendere se vi sia-
no responsabilità da parte 
dei datori di lavoro. In realtà 
pare fosse in atto un'attività 
di routine da parte di un'a-
zienda molto nota nella zona.
Ma come è potuta accadere 
una disgrazia del genere? 
Questi barchini in realtà non 
sono barche vere e proprie, 
in grado di galleggiare: la-
vorano in condizioni di non 
galleggiamento, bensì di ap-
poggio, e quindi in acque non 
più alte di un metro e mezzo. 
E' a tutti gli effetti un mezzo 
anfibio, a metà tra una mo-
tozappa e una barca: senza 

Il luogo dell’incidente

La tragedia durante le pulizie di una roggia

di Massimiliano Magli

fondo non procede. E' prassi 
tuttavia percorrere anche la 
parte sottostante i ponti, e 
in tale prossimità i conducen-
ti si abbassano per favorire il 
passaggio del mezzo, lavoran-
do sulle leve idrauliche che 
determinano l'abbassamento 
dello scafo e consentono il 
passaggio. Secondo i proprie-
tari dell'azienda ipotizzare lo 
schiacciamento dell'uomo per 
qualche manovra strana pare 
piuttosto improbabile. Il mezzo 
si muove infatti a circa 1 chilo-
metro all'ora e ogni eventuale 
manovra sbagliata potrebbe 
essere in ogni modo corretta: 
il corpo in sostanza anche qua-
lora la barca finisse sotto un 
ponte troppo basso dovrebbe 
essere protetto dalla barriera 
delle sponde della barca stes-
sa. Resta da capire se vi fos-

Felice Pezzali

se una sedia con spalliera: 
in tal caso, accorgersi troppo 
tardi può aver significato una 
morte atroce.
Una tragedia per questa fa-

miglia cremonese: l'uomo, 
che aveva perso il padre lo 
scorso anno, lascia nel do-
lore una figlia.
n
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E’ andata in onda il 29 marzo 
in “prime time” su Sky Uno 
HD (Canale 105 e 108) la pri-
ma puntata di Top Gear Italia. 
Sulla scia del   successo in-
ternazionale la versione ita-
liana vede alla conduzione 
tre personalità di punta del 
mondo dell’intrattenimento e 
dei motori: Guido Meda, capo 
della redazione Motori e vice 

Top Gear su Brebemi
L’A35 scelta da Sky per la nota trasmissione

direttore di Sky Sport, pilota 
amatoriale di auto e moto, 
Joe Bastianich, il re della 
ristorazione, da sempre ap-
passionato di motori a due e 
quattro ruote, pilota e grande 
collezionista di auto d’epoca, 
e il pilota italiano Davide Val-
secchi. Al terzetto d’eccezio-
ne si unisce il test driver The 
Stig.

Per la puntata di debutto del 
programma, nel percorso da 
Milano al circuito allestito a 
Gardaland - a Castelnuovo 
del Garda (VR) -  la produzio-
ne e i tre piloti hanno scelto 
la A35 Brebemi come parte 
del percorso ideale per rag-
giungere la meta. 
Conosciuta già dai tre pro-
tagonisti, la direttissima 
Milano-Brescia è stata indivi-
duata da subito come il trat-
to migliore da percorre per 
raggiungere il Nord Est per 
l’oggettiva brevità di strada 
da fare, per la modernità e 
per la sicurezza della nuova 
infrastruttura. A riprova delle 
motivazioni che hanno spinto 

Da sinistra Bastianich, The Stig, Meda e Davide Valsecchi 

Una foto che è una finestra temporale straordinaria 
e che al contempo racconta tutta la gioia nel rapporto madre e figli. 

Arriva dall’archivio della Famiglia Pellegrini. I bimbi sono il futuro 
primario in chirurgia Gianfranco Pellegrini (scomparso a 94 anni 
lo scorso 13 novembre) e il fratello Amedeo, futuro otorino. Sono 

con la mamma Clelia: la foto è stata scattata tra il 1923 e il 1925, 
probabilmene nell’appartamento del Direttore della Mellino Mellini

 CARTOLINA

produzione e piloti a sceglie-
re A35 Brebemi per il loro 
percorso da Milano verso 
Est, le brevi interviste raccol-
te a Guido Meda, Joe Bastia-
nich e Davide Valsecchi e ca-
ricate sul sito Brebemi nella 
sezione Video-Gallery .
La testimonianza dei tre 
protagonisti, comune agli ol-
tre 10 milioni di utenti che 
dall’apertura hanno percor-
so la A35,   possono essere 
sintetizzate dall’intervento di 
Guido Meda: “Da quando la 
Brebemi è arrivata ha cam-
biato la vita a chi da Brescia 
viene a Milano tutti i gior-
ni e anche a me… Prima ci 
mettevo un tot con i camion, 
adesso ci metto un tot meno 
molto, pur andando a veloci-
tà codice, su un’autostrada 
bella”. 
n

alternate musiche del primo 
Novecento in accompagna-
mento alle letture di Miriam 
Fanelli, Anna Giunchi, Pao-
lo Festa, Angelo Brocchetti, 
Giuseppe Cotelli e Roberto 
Goffi.  
Le musiche accompagneran-
no interpretazioni letterarie 
che prenderanno spunto da 
Filippo Tommaso Marinetti, 
Salvi Felice Faustino di Chia-
ri, Silvio D’Amico, Carlo Sal-
sa, Paolo Caccia Dominioni, 
Cesare De Simone, Bertolt 
Brecht, Emilio Lussu, Enrico 
Cardile, Giuseppe Ungaret-

ti, Umberto Saba, Massi-
mo Bontempelli, Clemente 
Rebora, Camillo Sbarbaro, 
Piero Jahier, Ardengo Soffici, 
Eugenio Montale, Gertrude 
Stein,Vera Brittain, Ernest 
Hemingway e altri autori. 
Non mancheranno le lettere 
di soldati in trincea. 
Audio e video sono a cura 
di Franco di Maggio, la regia 
è di Anna Giunchi, mentre il 
progetto grafico è dell’Offici-
na Creativa. 
Amedeo Belotti ha curato ri-
cerche e coordinamento con 
Daniela Lupatini. 
L’ingresso è gratuito. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - La villa...
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Urago 
d’Oglio

Il Giornale di

Centinaia di partecipanti alla 
faccia della pioggia hanno 
trasformato anche ieri Ura-
go d’Oglio in una cittadina 
dell’atletica in occasione 
della classica di Pasquetta 
«Of e salam ai morcc del 
camp». La gara in località 
Morti in Campo, con debutto 
dal centro storico, ha porta-
to la solita «movida» sporti-
va, per una giornata che si 

Record di corridori la 
corsa per «of e salam»

Cinquecento partecipanti nonostante la pioggia battente
di Massimiliano Magli

conferma apprezzatissima 
da atleti, sportivi della do-
menica e giovanissimi. Per 
avere un’idea di cosa abbia 
significato questa giornata 
piovosa per Urago e per l’at-
letica bresciana tutta, basti 
dire che sono arrivati poco 
meno di 500 atleti per gareg-
giare in questa super classi-
ca. Niente a che vedere con 
gli oltre 600 partecipanti del-
lo scorso anno, ma sotto la 

pioggia battente questi nu-
meri significano comunque 
un vero record. Alla fine sui 
13 chilometri l’ha spuntata 
Luca Manyka di Pontoglio, 
che ha anticipato Riccardo 
Strinasacchi e Simone Belot-
ti di Chiari. Una corsa avvin-
cente, complice il maltempo 
che ha trasformato in una 
campestre inglese questa 
gara tra campagna e strade 
cittadine. Tanti i premi con-
segnati nelle varie categorie. 
Per i locali sono stati pre-
miati Fabio Rota, Samuele 
Brignoli e Asim Amsellek. 
Tra le donne, sulla lunga di-
stanza di 13 chilometri, si è 
invece affermata Giovanna 
Zotti, seguita da Valentina 
Begni e Francesca Bazzardi. 
Tra i ragazzi si sono distinti 
Luca Zanenga, Denni Lorini, 
Lorenzo Brignoli, Martina 
Gongiu, Rebecca Brignoli, 
Alessia e Federica Conti e 
Martina Ribolla. 
A premiare i vincitori è inter-
venuto l’assessore al bilan-
cio Domenico Bazzardi. 
«Un’altra edizione straordi-
naria – ha commentato An-
drea Ricci, vice presidente 
dell’Avis di Urago d’Oglio – 
che ha confermato questo 
appuntamento apprezzatissi-
mo da atleti e appassionati 
dello sport. Ringraziamo an-
che gli sponsor che hanno 
reso possibile questo even-
to, oltre all’Amministrazione 
che da 41 anni a oggi patro-
cina l’evento e dà la massi-
ma collaborazione in ambito 
logistico» n

Al centro 
Lukas Manyika, primo 
classificato; 
a destra 
Riccardo Strinasacchi 
secondo classificato 
e a sinistra 
Simone Belotti 
terzo classificato

Snellire, rassodare, 
scolpire. 
In una parola, sentirsi 
a proprio agio quando, 
con la bella stagione, 
i vestiti sveleranno le 
gambe e i bi-
kini al mare il 
resto della sil-
houette. 
Non serve te-
mere la “pro-
va-costume”, 
perché non 
si tratta di un 
esame da su-
perare ma è 
semplicemen-
te la ricerca di 
quella piacevo-
le sensazione 
di avere un cor-
po che piaccia 
innanzitutto a 
se stesse. Si 
tratta di una 
promessa che 
la Medicina 
Estetica, oggi, 
sa mantenere. 
Grazie ad ap-
parecchiature 
di ultima gene-
razione, le Ter-
me di Trescore 
p r o p o n g o n o 
trattamenti ef-
ficaci per eli-

minare gli inestetismi 
più diffusi: cellulite, 
cuscinetti e adiposità, 
capillari in evidenza e 
mancanza di tono. 
“Dopo il consulto Me-

Centro di 
Medicina Estetica 

delle Terme di Trescore

 SPAZIO AUTOGESTITO

Efficaci trattamenti per eliminare 
cellulite, adiposità, capillari in evidenza 

e mancanza di tono

dico iniziale” - afferma 
il Dott. Andrea Cazzani-
ga, Direttore Sanitario 
delle Terme con Ma-
ster in Medicina Este-
tica - “verrà consigliato 

il protocollo 
più efficace, 
al quale è an-
che possibi-
le affiancare 
percorsi com-
plementari e 
sinergici propo-
sti dal Centro 
di Dietologia e 
di Flebologia”. 
Hydroelettrofo-
resi, mesotera-
pia, ultrasuono 
cavitazionale, 
VelaShape II, 
linfodrenaggio 
manuale, pres-
soterapia e 
percorsi vasco-
lari: queste le 
principali me-
todiche adot-
tate.

Ad Aprile, con-
sulti gratuiti 
con i nostri Me-
dici Estetici. 
Prenotazioni al 
numero 035/ 
42.55.511
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Equipe medica: Dott. Guerra Graziano (Medico - Chirurgo),
Dott.ssa Guerra Katia (Odontoiatra), Guglielmi Delia (Infermiera),

Paganini Elena (Assistente) 

* PREVENZIONE E IGIENE ORALE 
* CONSERVATIVA ENDODONZIA
* PROTESI FISSA 
* PROTESI REMOVIBILE
* IMPLANTOLOGIA E CHIRURGIA AVANZATA
* ODONTOIATRIA PEDIATRICA
* ORTOGNATODONZIA E POSTUROLOGIA CLINICA
* SEDAZIONE COSCIENTE CON PROTOSSIDO D’AZOTO
* SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO

Pagamenti dilazionati
Finanziamenti tasso 0

Chiari (BS) via Consorzio Agrario 21 Tel 030.713929 - Berlingo (BS) via Cava 3 Tel 030.9972784 - Cortenuova (BG) via Roma 5 0363.909252 
Reperibilità telefonica 24h 24 - Visita il nostro sito www.studidentisticiguerra.it e seguici su 

Esperienza e Innovazione 

via Consorzio Agrario 21 
(fronte parcheggio FS) Tel 030.713929 
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I cacciatori ca-
strezzatesi con il 
loro sodalizio (As-
sociazione Nazio-
nale libera caccia) 

sono arrivati a 45 anni di atti-
vità. Attualmente il presiden-
te è Gian Paolo Lupatini, che 
tutt’ora guida una trentina di 
iscritti. 
Sorta nel 1971 con la gui-
da di Renato Lupatini, padre 
dell’attuale presidente, con-
tava all'epoca una cinquanti-
na di iscritti. 
Cammin facendo gli iscritti 
sono calati e sono ora una 
trentina. 
Oggi fare il cacciatore è mol-
to dispendioso per via dei 
costi burocratici che questa 
passione impone, con licen-
za, permessi vari e costi a 
volte improponibili persino 
per il semplice spasso con 
i cani. A questo si aggiunga 

di Giuseppe Morandi una fauna sempre più in calo 
e proibizioni sempre più strin-
genti. 
Condizioni che inducono i 
cacciatori ad allontanarsi da 
questa pratica. 
Ancor più se poi gli amici pre-
feriscono espatriare in riser-
ve per potersi divertire. 
Cinque sono i presidenti che 
si sono succeduti. Il primo è 
Renato Lupatini, poi sono ar-
rivati Bruno Festa, Piero Dotti 
e l’attuale Gianpaolo Lupati-
ni, che è già da dieci anni in 
carica.
Lo scopo principale che si 
sono prefissi questi incalliti 
cacciatori è quello di salva-
guardare la selvaggina e di 
ripopolare il territorio nello 
stesso tempo. 
I problemi nel mondo della 
caccia ci sono, ci sono sta-
ti e ci saranno sempre; ma 
questi cacciatori continuano 
a coltivare la loro passione 
come il primo giorno. 

La Libera Caccia fa 45 anni
CASTREZZATO : Anic verso il mezzo secolo

Nei giorni scorsi l'associazio-
ne ha organizzato una gara 
cinofila per cani da cacca su 
quaglia. Vi hanno partecipato 
più di novanta cani: 
Ecco la classifica: Cacciatori 
inglesi: 1° Grazioli con Nami, 
2° Merlini con Monzon, 3° 
Pedrali con Gip, 4° Svanera 
con Gar
5° Galli con Kim. 
Cacciatori Continentali: 1° 
Marini con Taras, 2° Eva con 
Aris, 3° Bissolotti con Pepe, 
4° Mombelli con Jgor, 5° Eva 
con Bill
Libera Inglesi: 1° Pedrali con 
Adagio, 2° Baresi con Adone, 
3° Franceschini con Nabuk. 
Libera Continentali: 1° Mari-
ni con Asso, 2° Eva con Brio, 
3° Biguetti con Kim. L’attuale 
consiglio è così formato: pre-
sidente Gianpaolo Lupatini, 
vice Bruno Festa, segretario 
Vincenzo Caputo, consiglieri 
Giulio Galli e Antonio Ventu-
rini. n

Il presidente Gianpaolo Lupatini con i suoi amici cacciatori  I cacciatori di Castrezzato al termine della gara con il vincitore

Lo scorso 21 marzo il Cav. 
Matteo Duiella è andato avanti. 

Ex Capogruppo degli Alpini 
di Zara Sezione di Venezia, 

Presidente dell’Associazione 
Combattenti e Reduci di Chiari 
e vice Presidente degli stessi 

di Brescia, era un grande uomo 
e un grande Alpino, per noi 

del gruppo Alpini di Chiari, città 
dove risiedeva era un punto 
di riferimento e di appoggio 
per le nostre attività, i suoi 

consigli sono sempre stati di 
grande aiuto e lascerà un vuoto 

che sarà difficile da riempire 
Sentite condoglianze 

ai Famigliari da tutti gli Alpini.

 LUTTO
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Andrea Puma: Forza Italia rinnova il Coordinamento 
Provinciale ed il consigliere clarense entra nella squadra 

guidata dal Coordinatore Alessandro Mattinzoli

Era dal 2012 che non si 
teneva il Congresso Pro-
vinciale per l’elezione del 
Coordinamento. 
Allora Forza Italia non esi-
steva più come realtà po-
litica, era la stagione del 
PdL, il Popolo delle Liber-
tà, quel movimento ideato 
dal Presidente Silvio Ber-
lusconi per far confluire 
sia Forza Italia che Allean-
za Nazionale in un’unica 
grande casa dei moderati. 
Dal 2012 ad oggi sono 
cambiate molte cose: il 
PdL non esiste più, è tor-
nata in campo Forza Ita-
lia, così come da Alleanza 
Nazionale è nato il partito 
Fratelli d’Italia. 
A ciò si deve aggiungere 
che una parte degli azzur-
ri ha abbandonato Berlu-
sconi per seguire Alfano, 
dando vita a Ncd che, a 
sua volta, è poi confluito 
in Area Popolare. Nono-

stante queste vicissitudi-
ni, Forza Italia ha deciso 
di ripartire da una certez-
za: Alessandro Mattinzoli. 
Questi ha già ricoperto il 
ruolo di Coordinatore del 
PdL nel 2012 poi, con il 
ritorno a Forza Italia, ha 
svolto il ruolo di Commis-
sario fino allo scorso gio-
vedì 31 marzo, quando il 
Congresso Provinciale, 
con 331 voti su circa 500 
aventi diritto, lo ha ricon-
fermato Coordinatore Pro-
vinciale. 
Mattinzoli, oltre che rive-
stire l’incarico di Segre-
tario del partito, è anche 
un amministratore locale: 
è Sindaco di Sirmione e 
Vice Presidente della Pro-
vincia di Brescia. 
Il Congresso si è tenuto 
presso l’Auditorium Ca-
pretti di Brescia ed è sta-
to presieduto da Alessan-
dro Fermi, Sottosegretario 

alla Presidenza della Re-
gione Lombardia. Molti gli 
esponenti degli altri partiti 
che sono intervenuti:  Pa-
olo Formentini per la Lega 
Nord, Gianpietro Maffoni 
per Fratelli d’Italia, Gian-
marco Quadrini per l’Udc 
e Mauro Paolini per Ncd. 
Andrea Puma, già Coor-
dinatore Provinciale dei 
giovani di Forza Italia, ha 
avuto l’onore di aprire i la-
vori congressuali. 
Nel suo lungo interven-
to Puma ha sottolineato 
come Mattinzoli abbia di-
mostrato in questi anni di 
lavoro, di saper ben coniu-
gare le doti politiche con 
quelle umane. 
Sulla composizione della 
nuova squadra scelta da 
Mattinzoli per guidare il 
partito, Puma ha apprez-
zato il fatto che egli sia 
ben riuscito a fondere 
insieme esperienza con 

novità, maturità con gio-
vinezza, l’essere dirigenti 
politici con l’essere am-
ministratori. 
Quest’ opera di sperimen-
tazione e di innovazione 
non potrà che far bene 
al partito, che se davvero 
vuole avviare una stagio-
ne di rilancio, deve potersi 
aprire al cambiamento ma 
soprattutto deve tornare a 
parlare di contenuti, deve 
offrire risposte serie e 
concrete ai tanti bisogni 
della nostra gente, delle 
famiglie, delle categorie 
professionali, degli im-
prenditori, dei pensionati, 
dei giovani e, più in ge-
nerale, di tutti coloro che 
vedono nel centrodestra 
e, nello specifico in Forza 
Italia, un punto di riferi-
mento.
Puma ha rimarcato che, 
in questo oggettivo mo-
mento di difficoltà per il 

Lo scorso 31 marzo il Consigliere Comunale clarense Andrea Puma, nella veste di Coordinatore Provinciale 
del movimento giovanile di Forza Italia, ha aperto i lavori del Congresso Provinciale di Forza Italia 

che ha riconfermato Alessandro Mattinzoli alla guida Provinciale del partito

partito, un così duro lavo-
ro deve vedere tutti diret-
tamente coinvolti: ci deve 
essere un’azione sinergi-
ca che veda operare nella 
stessa direzione  la squa-
dra di Coordinamento, gli 
amministratori locali ed i 
tanti militanti e sostenito-
ri sparsi sul territorio. 
Puma ha infine espresso 
il desiderio che oggi, più 
di altri momenti del pas-
sato, il centrodestra ten-
ga ben unite le forze, sul 
modello del buon governo 
della Regione Lombardia, 
della Liguria e del Veneto 
o come nella campagna 
per le elezioni ammini-
strative della città metro-
politana di Milano, solo 
così infatti il centrodestra 
è vincente.
Puma, che siederà tra le 
fila del Nuovo Coordina-
mento Provinciale, nell’au-
gurare un buon lavoro al 

neoeletto Segretario, ha 
assicurato il suo fattivo 
contributo all’azione di ri-
lancio del partito. 
n

ragazzo di 89 anni, numero 
14. Un numero che oggi come 
oggi, dopo 71 anni mi risuona 
ancora nelle orecchie: 14. Ti 
davano il numero, per quando 
serviva il cambio vestiti. Vorrei 
tornare bambino, giocare con 
dei balocchi sul viale di uno 
splendido e ordinato giardino. 
Ma ecco, si fa presente un pe-
sante destino, che mi prende 
per mano, mi porta lontano, 
molto lontano verso quattro 
tristi mura della mia infanzia 
chiamate: Conventino”
Acqua gelida e preghiere
Ecco: levatacce mattutine, 
lavarsi con l’acqua gelida. La 
contessa Mazzotti aveva fatto 
mettere due docce di fuori, 
dove c’era il dormitorio, uno 
stanzone molto freddo.
Certo, non stavi sotto mezz’o-
ra, ma almeno eravamo puli-
ti. E quante messe prime, in 
chiesa con gli occhi chiusi per 
il sonno arretrato. Abbiamo 
imparato dal prefetto tutte le 
preghiere, povero diavolo, va-
leva proprio nulla, conosceva 
solo le preghiere.
Avevamo fame
Ci davano fichi secchi cotti 
nell’aceto o nel vino, una fet-
ta di polenta, e… corer. Con 
un sacchetto, ci mandava-
no a raccogliere le castagne 
sul monte di Coccaglio , ma 
non le mangiavamo, spari-
vano tutte. Allora bisognava 
arrangiarsi. Con un certo Ce-
leste Belloli, Birulì, appena 
la porta del Conventino che 

dava sulla strada era aperta, 
prendevamo i fichi secchi del 
fruttivendolo di fronte, messi 
fuori nella cesta. Alla trattoria 
Stefanelli, lì vicina, la signora 
Zaveria e il signor Giuseppe: 
“Ehi, Murì, tò una scodella di 
trippa però portami indietro la 
scodella e il cucchiaio, ricor-
dati”. Eravamo al Conventino 
solo per vivere.
Castighi inutili
Come quella volta della ma-
donnina, sette giorni di pane 
e acqua. In cortile abbiamo 
sempre giocato con il pallone, 
lì a sinistra c’era un purtegot, 
e in fondo una madonnina, 
metteteci anche un vetro da-
vanti, no? 
Una pallonata ha preso la te-
sta, è rimasta salda solo per 
il filo. Il marmista mi ha fatto 
il gesso e io ho cercato di ri-
mettere la testa al suo posto. 
Nel mese di maggio, madre 
Tarcisia, suor Demetria e suor 
Guglielmina durante il rosario 
: “ Miracolo! La madonna ha 
girato la testa”. Non l’avevo 
sistemata bene. Sette giorni 
di pane e acqua. Gli altri però 
di nascosto mi passavano 
qualcosa.
Quando s’è gnari, s’è gnari
Il vero castigo, quando ho ru-
bato le uova alle monache, 
nel pollaio, là in fondo.
Hanno chiamato il nuovo pre-
fetto -dovevamo chiamarlo 
così, ma ancora oggi non ri-
cordo, non capisco perché - : 
“Stasera mi porti il piatto”. E 
io, prima ho mangiato la cena, 
poi gli ho portato il piatto. Mi 

aveva detto così, no? 
Con una bacchetta di salice 
mi ha sbacchettato. “E do-
mani in castigo inginocchiato 
sul granoturco”. Allora io in gi-
nocchio sul granoturco: cò cò 
còccòdè còooo còo còccodè 
còccòdè. Ho fatto ridere tutti. 
Così mi hanno mandato a se-
dere al mio posto.
Giovavo poco leggevo molto
Me ne stavo in disparte, leg-
gevo molto, quello che mi 
capitava. C’erano i libri sulla 
Madonna e la vita dei santi 
. Ma ho letto anche “Guerra 
e pace” di Tolstoj, dalle Lan-
driani. Durante le vacanze mi 
mandavano nel loro negozio 
in via Villatico a fare i cartoc-
cini per mettere lo zucchero. 
Da loro mangiavo patate cotte 
nella cenere. 
Quando in estate non c’era-
no clienti, andavo in cortile, 
all’ombra, e leggevo.
Silenzio 
Scrivo nei miei appunti: 
“Quanta solitudine, quanto 
silenzio, anche se allora era-
vamo in 25. Il silenzio era 
per ognuno di noi: quando 
uscirò? Il fatidico giorno era 
molto lontano. Dovevano pas-
sarne di giorni, li ho contati: 
4015 uguale 11 anni. In tutti 
quegli anni ho imparato solo 
a fare i cartoccini dalle Lan-
driani. Sono passati 71 anni, 
ma quei maledetti ricordi fan-
no ancora capolino. Destino, 
null’altro che il destino. 
Un ragazzo di 89 anni, nume-
ro 14”.
www.claudiapiccinelli.it n

Alfredo LoriniSeconda festa del Conventino, nel 1981

Una società di quindici «di-
pendenti» a tutto campo, im-
piegati per risanare la città 
su più fronti dal sociale alla 
cultura passando per l'ambi-
to ambientale. 
E' la società «ombra» fon-
data dall'Amministrazione 
comunale di Chiari. Società 
perché sono, ad oggi, una 
quindicina i soci di questo 
progetto, e ombra perché di 
societario dal punto di vista 
burocratico non esiste nulla, 
se non un progetto ben più 
efficace che si chiama «Cit-
tadinanza attiva». Dovendo 
andare per approssimazione, 
visto che non è facile quanti-
ficare l'equivalente in termini 
di lavoro effettivo privato, si 
potrebbe sintetizzare almeno 
in oltre 50 mila euro all'an-
no il risparmio del Comune 
per questa iniziativa che è 
finalizzata a coinvolgere cit-
tadini privati solo in forza del 
loro volontariato per mettere 
mano un po' ovunque. «E' un 
progetto rivoluzionario – spie-
ga il vice sindaco Maurizio 

di Aldo Maranesi
Libretti – che va di contro, 
anche a fronte delle difficoltà 
crescenti degli enti pubblici, 
a global service per centinaia 
di migliaia di euro. 
Noi invece abbiamo fatto 
breccia nello spirito collabo-
rativo dei cittadini, perché 
non parliamo di lavoratori 
socialmente utili ma di veri e 
propri volontari». 
Tre i settori a cui il Comune 
ha destinato i primi volontari 
che per ora si sono resi di-
sponibili a questo progetto, 
per ora poiché il Comun so-
gna di ingigantire questo fe-
nomeno. «Il primo settore è 
quello culturale – spiega Li-
bretti – e molti volontari sono 
già partiti in questo senso, 
contribuendo con progetti di 
varia estrazione di cui illustre-
remo i frutti prossimamente. 
Poi c'è la cura del verde. Si 
partirà dalla cura dei parchi, 
da quello di Villa Mazzotti, a 
quelli urbani, per i quali una 
mano per potare o tagliare 
l'erba, oppure ancora per 
rimuovere sporcizia è prov-
videnziale. Su questo fronte 
abbiamo già fatto molto nei 

Lavori pubblici con i volontari
Cittadinanza attiva arruola 15 cittadini

mesi scorsi e nei prossimi 
giorni cureremo le essenze di 
sottobosco». Un altro settore 
è quello monumentale: «Pen-
so alla tinteggiatura del cimi-
tero -  spiega il vice sindaco 
– che pure sta per partire e 
che solo fino a pochi mesi fa 
era impensabile. Oggi trovia-
mo cittadini disposti a tinteg-
giare per il Comune». 
Come vengono individuati 
mansioni e volontari? «Certa-
mente non a caso – ha spie-
gato Libretti – bensì grazie 
alla loro inclinazione, che vie-
ne vagliata dagli uffici tecnici 
per poi indirizzare i vari citta-
dini in una mansione piutto-
sto che in un'altra». 
Ma in compenso ci si aspet-
terebbe una sorta di stipen-
dio o quanto meno una re-
tribuzione mascherata come 
avveniva per esempio per i 
nonni vigile del gruppo pen-
sionati. 
«Niente di tutto questo – 
conclude Libretti – qui ragio-
niamo in forza di una legge 
che ammette questo tipo di 
servizio e che in cambio con-
cede comunque un benefit in 
denaro ma indiretto, ossia in 
termini di bonus fiscali. E se 
lavorano disoccupati senza 
capienza fiscale il benefit si 
può riversare su abbuoni re-
lativi a tasse come quella sui 
rifiuti o sulla Tasi». n
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Sicurezza, il bilancio della Polizia Locale

Sicurezza all’insegna della 
trasparenza a Roccafranca, 
dove il Comando di Polizia 
Locale ha diffuso imme-
diatamente il bilancio del 
2015 non appena ultimata 
la compilazione. 
Una prassi tutt’altro che 
diffusa nei Comuni della 
zona, complice un ingiusti-
ficato timore dei sindaci a 
diffondere i dati di servizio, 
specie in un periodo di re-
crudescenza del crimine 
come questo. 
Il capitolo più importante 
è occupato dalle violazioni 
del codice della strada che 
fa registrare ben 587 ver-
bali elevati, per una media 
di circa 40 mila euro di in-
troiti (insoluti a parte) per 
le casse comunali. 
Non essendoci azioni di 
specifiche, preoccupano 
i casi di chi guida senza 
assicurazione: infatti in 

cinque casi sono state rin-
tracciate autovetture prive 
della copertura assicurati-
va. 
Per tali auto è stato dispo-
sto il sequestro del veicolo 
oltre alla salata sanzione 
di circa 800 euro. 
In altri cinque casi si è pro-
ceduto al ritiro della paten-
te. 
Pugno di ferro anche per 
chi ignora la segnaletica 
in occasione del mercato 
settimanale: ben 11 volte 
sono dovuti intervenire i 
vigili urbani per rimuovere 
le vetture di ostacolo ai 
banchi o all’accesso dei 
furgoni. 
Il comando, guidato da 
Andrea Vezzoli, impegnato 
con il collega Domenico 
Baracca, è inoltre interve-
nuto con ben 587 verbali 
e l’identificazione di 214 
persone. 

I numeri del 2015 dei nostri agenti parlano di una situazione sotto controllo

Tra gli interventi, anche set-
te uscite per incidenti con 
feriti.
A pesare sull’attività è an-
che una serie di attività 
burocratiche che vede 193 
accertamenti di residenza, 
442 notifiche e 44 sopral-
luoghi per idoneità abitati-
va. 
A Roccafranca la Polizia 
Locale ha infine accertato 
i requisiti per rilasciare 28 
permessi per invalidi.
«Se è vero che gran parte 
del crimine è rilevato dai 
carabinieri – spiega Andrea 
Vezzoli – possiamo tuttavia 
dire che il nostro bilancio 
è in linea con quello degli 
anni scorsi e che non rile-
viamo significativi scosta-
menti negli atti criminosi».
Infine una curiosità: sono 
stati oltre 10 mila i chilo-
metri percorsi dai nostri 
agenti per servizio. n

La sede della Polizia Locale, al piano terra del palazzo municipale

Folla oceaninca di studenti per la gara campestre svoltasi il 5 aprile al plesso Toscanini

 CHIARI - CARTOLINA

Canonica, al via il progetto di recupero dopo il rogo

Tutto come fosse stato ieri, 
escluse le tratte di calce 
per combattere l'acaro delle 
palme, ovvero il punteruolo 
rosso, che aveva invaso lo 
stabile dopo l'incendio. 
La canonica di Roccafranca 
è ancora nelle condizioni 
in cui l'hanno lasciata i vi-
gili del fuoco nel luglio del 
2006, dopo un rogo che in-
sieme all'immobile si stava 
portando via anche don Giu-
seppe Verzeletti. Già, perché 
il parroco al piano di sopra 
nemmeno se n'era accorto 

quasi quando i soccorrito-
ri hanno rotto la finestra e 
sono entrati facendosi largo 
in mezzo al fumo. 
Oggi la traccia di quella tra-
gedi è ancora lì da vedere, 
ma dopo il recupero urgente 
del tetto, per circa 40 mila 
euro (il mutuo verrà estinto 
nei prossimi giorni), parte 
anche un maxi intervento per 
salvare canonica e anche la 
Chiesa, visto che dall'altare 
del Sacro Cuore di Gesù fino 
all'ingresso principale ca-
nonica e parrocchiale sono 

Serviranno 450 mila euro di investimento: il parroco don Sergio Fappani ha scritto una lettera-appello ai parrocchiani

legate strutturalmente. In-
contriamo don Sergio Fappa-
ni che conferma il cimento, 
affidato tecnicamente all'in-
gegnere Damiano Coccaglio 
che gratuitamente fornirà la 
sua progettazione, coadiuva-
to da altri tecnici per aspetti 
specialistici. Ma i lavori, per 
quanto magari scontati per 
fede, non saranno certo re-
galati: in gioco ci sono due 
lotti. Un primo intervento da 
200 mila euro sarà struttu-
rale e di consolidamento: 
comprende iva, oneri e col-

laudo. Subito dopo, se ov-
viamente sarà possibile dal 
punto di vista delle finanze, 
si partirà con altri 250 mila 
euro per ultimare la canoni-
ca, vincolata dalla Soprinten-
denza ai beni architettonici. 
Saranno ricollocati impianti, 
serramenti, sanitari e tutte 
le altre finiture. Per avere 
un'idea delle condizioni del-
la canonica, basti dire che 
la sala del camino, a nord, 
ha il pavimento collassato, 
con una voragine sulla stan-
za sottostante. In pessime 

La canonica porta ancora i drammatici segni del rogo avvenuto nel luglio del 2006

condizioni anche un'altra 
sala a rischio collasso. Si-
tuazioni che, in assenza di 
vincoli architettonici, sareb-
bero affrontate con maggio-
re facilità, mentre il pregio 
costringerà a lavori lunghi e, 
per certi versi, anche meno 
efficaci di una demolizione. 
«Tra i lavori già compiuti sot-
to la mia mano – ricorda don 
Sergio – segnalo il riordino 
dell'archivio e l'acquisto dei 
nuovi paramenti, oltre all'at-
tivazione di un impianto a 
gas, decisamente più econo-

mico ed efficiente rispetto a 
quello a gasolio». Ora un let-
tera alla cittadinanza chiede 
di esprimersi individualmen-
te a ogni famiglia e azienda, 
per valutare eventuali dona-
zioni. 
«Nessuna assemblea pubbli-
ca – spiega don Sergio -, alle 
polemiche e a certi franchi 
tiratori, preferisco l'amore 
per la parrocchia che lascerò 
al mio sucessore e ai fedeli 
roccafranchesi di domani». 

n
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Lo svincolo sulla tangenziale ovest con il coordinamento di una roggia
rappresenta un attentato all’incolumità degli automobilisti

Il distaccamento dei vigili del fuoco: nella foto i nostri pompieri 
in una palestra di esercitazione negli anni 70

PALAZZOLO s/O - viale Europa 9 - Tel. 030.7400735
mail info@emporiopedrali.eu  sito www.emporiopedrali.it

GRANDI OFFERTE 
ALL’EMPORIO!

Vieni a visitare il nuovo 
show room barbecue Weber

* Weber kettel 47 
a € 89,99!

Disponibili in Show room
tavoli, sedie, ombrelloni e piscine

*

Comezzano-
Cizzago

Il Giornale di Consiglieri, il gettone 
ridotto è una beffa

Quanto rende fare il con-
sigliere comunale? 
Da sempre si sa che nei 
Comuni di piccole dimen-
sioni tale mansione è 
praticamente un gesto 

di volontariato a favore della 
propria comunità e degli elettori 
che hanno affidato il mandato. 
A Comezzano-Cizzago può signi-
ficare anche perderci. 
Il Comune ha pubblicato le en-

Via S.S Trinità, 19/D - 25032 Chiari (Bs)
Tel. 030 7000556 - Cell. 3356486982 il_boscoincantato@virgilio.it

ASILO NIDO
SERVIZIO 

BABY PARKING

aperto tutto l’anno

trate di ogni consigliere, 
commisurate alle varie se-
dute, e l'incasso totale che 
ne deriva è di 548 euro 
complessivi. 
Vale a dire un gettone an-
nuo pro capite di circa 68 
euro per ogni membro di 
Consiglio comunale. Una ci-
fra che non sconvolge, visto 
che le spettanze di queste 
figure per i Comuni non ca-
poluogo sono sempre state 
trascurabili. 
Tuttavia, a conti fatti questa 
somma può rivelarsi anche 
una beffa, poiché obbliga i 
consiglieri a denunciarla al 

commercialista o al Caf, con 
il risultato che se si tratta 
di consiglieri dipendenti, per 
i quali non è obbligatoria la 
compilazione del 730, la 
stessa dichiarazione diviene 
necessaria e conseguente-
mente anche il costo per il 
professionista che cura il do-
cumento di denuncia fiscale. 
L'ennesimo paradosso della 
burocrazia e di un sistema 
che per queste figure così 
poco tutelate dal punto di vi-
sta delle indennità dovrebbe 
prevedere soluzioni forfetta-
rie e già defiscalizzate. 
n




